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In questo primo numero abbiamo 

raccontato i fatti di attualità che ci 

hanno più interessato, dalla minac-

cia terroristica allõemergenza am-

bientale. Il nostro lavoro di appro-

fondimento ci ha lasciato molti in-

terrogativi  ... Cosa troveremo sotto 

lõalbero di Natale 2015? Cosa ci 

attende nel 2016? Con queste do-

mande la nuova redazione de Il Pic-

chio vi augura buone feste e  buona 

lettura. 
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Siamo a Parigi, nella notte 

di venerd³ 13 novembre é 

Sicuramente avrete già visto 

e ascoltato nei molteplici 

servizi dei telegiornali le no-

tizie relative agli attentati 

terrorist ic i  r ivendicat i 

dallõIsis: numerose esplosio-

ni colpiscono la capitale 

francese, le frontiere  ven-

gono sbarrate e il presiden-

te François Hollande dichia-

ra in tutta la Francia lo stato 

di emergenza. 

Ma come sono avvenuti gli 

attacchi? Dove si sono veri-

ficati? 

Questi attentati òcoordinatió 

hanno interessato prima di 

tutto la zona intorno allo 

stadio parigino òStade de 

Franceó, dove si stava anco-

ra disputando lõincontro cal-

cistico tra Francia e Germa-

nia. Intorno alle ore 21:20 

circa un kamikaze si è fatto 

letteralmente esplodere sul-

la strada nella quale si af-

faccia lo stadio: la deflagra-

zione impressionante ha 

ucciso lõattentatore e diversi 

passanti. La tragedia poteva 

essere ben peggiore: il ka-

mikaze aveva tentato di en-

trare nello stadio, ma era 

stato bloccato perché sor-

preso dagli addetti alla sicu-

rezza con dellõesplosivo.  

(Continua a pag. 2) 
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Gli spettatori, sentito riecheggiate il rumore 

dellõesplosione, hanno capito subito che non si 

trattava dello scoppiettio di semplici petardi, ma la 

partita è continuata fino al termine. Intanto il presi-

dente Hollande ¯ stato allontanato allõistante e ri-

portato presso la sede del governo francese, 

lõEliseo. 

Eõ questione di qualche attimo che altri terroristi 

scendono da una macchina, una Seat nera, e si 

dirigono davanti ad un ristorante a rue de Charon-

ne, sparando allõimpazzata dallõesterno, e poi fug-

gendo: sono le ore 21:50. 

In brevissimo tempo i terroristi portano a segno 

lõattentato cruento e rapidissimo al teatro del Bata-

clan. Lì si erano radunate persone di tantissime 

nazionalità differenti (se ne contano più di 20), per 

assistere allo spettacolo òEagle of Death Metaló di 

una compagnia musicale statunitense. I terroristi si 

trovavano nel momento giusto e al posto giustoé 

Nel bel mezzo del concerto si sentono circa tre 

òscoppió che, in un primo momento, vengono con-

fusi nel rumoroso contesto musicale, ma ben pre-

sto le persone si lanciarono a terra, alcune tentano 

di scappare, altre disperate cercano in vano qual-

che semplice via di fuga é 1500 spettatori in un 

teatro, in preda al panico, ammassati lõuno vicino 

allõaltro.  

Si susseguono gli eventi: i terroristi continuano a 

puntare i Kalaschnikov (A-K 47 di origine sovietica, 

il fucile più venduto al mondo per costo e resisten-

za)  e a sparare contro tutto e tutti; alcune persone 

vengono prese in ostaggio, altri attentatori si fanno 

esplodere. 

Tirare le somme della notte buia di Parigi significa 

fare un bilancio tragico: 130 morti e 433 feriti é

freddi numeri dietro ai quali si nascondono perso-

ne. Tra le vittime cõ¯ anche la brillante studentessa 

veneziana Valeria Soresino. 

Nelle ore successive la polizia e le forze speciali si 

sono attivate per scovare i terroristi che non sono 

morti negli attacchi e tutti gli estremisti che hanno 

collaborato alla carneficina francese. Le ricerche e 

le indagini non hanno riguardato solo la Francia, 

ma anche il Belgio e in particolare Bruxelles, dove 

sembra si concentrino molti terroristi.  

Ma tutto quello che è successo a Parigi succede 

ormai terribilmente, quasi ogni giorno in paesi co-

me la Siria, lõIraq, il Mali, la Nigeria, sempre ad o-

pera di terroristi legati allõIsis o ad altre organizza-

zioni violente come Boko Haram.  Ogni giorno 

muoiono tantissimi civili, innocenti é I fatti di Parigi 

ci hanno colpito  e, in quanto cittadini  
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europei, anche noi italiani ci sentiamo particolar-

mente solidali con la Francia, ma non dimentichia-

moci delle vittime di altri paesi, seppur lontani. 

Sofia Graziotto 

31 ottobre 2015: sul deserto del Sinai vengo-

no ritrovati i resti di un aereo di linea russo 

schiantatosi con 124 persone a bordo. Dopo i 

primi accertamenti, si è subito pensato che lo 

schianto fosse  dovuto ad un cedimento strut-

turale o ad un guasto dei motori, ma questa 

ipotesi è stata smentita il giorno dopo grazie a 

due aspetti: i resti dellõaereo erano sparsi su 

un territorio molto vasto; un satellite america-

no ha rivelato un lampo di calore al momento 

della caduta. 

Da questi dati ¯ derivata lõipotesi di un atten-

tato, che infatti è stato subito rivendicato 

dallõISIS. In un primo momento si ¯ ritenuto 

che lõ aereo fosse stato colpito in volo da un 

missile, ma lõanalisi delle scatole nere ha fatto 

nascere lõipotesi, poi rivelatasi esatta, che ci 

fosse un ordigno a bordo. Intanto le compa-

gnie russe e inglesi hanno sospeso tutti i voli 

in suolo egiziano, lasciando centinaia di citta-

dini di ritorno dalle vacanze senza il volo di 

rientro. Alcuni giorni dopo, il traffico aereo è 

ripreso regolarmente, ma i controlli si sono 

triplicati e molte persone non hanno più rivisto 

i bagagli. Intanto le analisi sui resti dellõaereo 

sono proseguite e la teoria della bomba a bor-

do si è sempre più rafforzata, infatti le tracce 

sulla carlinga e i dati delle scatole nere hanno 

dimostrato che una forza molto grande è usci-

ta dallõinterno 

verso lõesterno 

c o m e  i n 

unõesplosione. 

Le indagini sono 

continuate per 

una decina di 

giorni e alla fine 

è stata comuni-

cata la dinamica ufficiale: la bomba è stata 

messa sotto un sedile posteriore dellõaereo, 

perciò esplodendo ha staccato la coda 

dellõaereo e la carlinga ¯ precipitata allõistante; 

un passeggero avrebbe piazzato lõordigno a 

bordo e, una volta decollato lõaereo, un compli-

ce avrebbe azionato il detonatore 

dallõaeroporto. 

LõIsis, per ironizzare sulla tragedia, ha mostra-

to la foto che ritraeva i componenti della bom-

ba, ovvero una lattina e degli oggetti comuni 

che si trovano ovunque. 

Augusto Piccolin 

Attacco terroristico  

nei cieli dei Sinai 
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Isis  
Negli ultimi anni in molte  

occasioni abbiamo sentito 

parlare di Isis, ma molti  an-

cora non conoscono il suo 

significato , né che cosa ve-

ramente sia. 

Lõacronimo Isis significa 

òIslam State of Iraq and 

Syriaó, ovvero òStato Islami-

co di Iraq e Siriaó. Lo Stato 

Islamico è stato proclamato 

tale dal suo capo, Al-

Baghdadi, nel giugno del 

2014. ĉ quindi molto recen-

te. 

Questa organizzazione terro-

ristica fondamentalista, pe-

rò, ha iniziato la sua definia-

mola òcarrieraó durante il 

2003 e il 2004, in seguito 

allõinvasione dellõIraq da par-

te di Stati Uniti e Inghilterra. 

In seguito, lõIsis collabor¸ 

con lõorganizzazione terrori-

stica di Al-Quaeda, alleanza 

che fu interrotta nel 2014 a 

causa di alcuni disaccordi. 

Ma vediamo gli obiettivi del-

lo Stato Islamico. 

In primis, troviamo quello di 

creare uno Stato Islamico 

sunnita in Siria e Iraq. 

Gli altri obiettivi sono quelli 

di eliminare tutti i ònemició 

che si presentano sul loro 

cammino. 

I musulmani Sciiti, in primo 

luogo, ma anche gli Occiden-

tali, come abbiamo potuto 

constatare durante i recenti 

attentati di Parigi. 

Igor Peruzzo 

Martedì 24 novembre 2015. Men-

tre il governo russo raddoppia i 

bombardamenti in Siria e Hollan-

de assieme ad Obama decide di 

intensificare lõazione militare con-

tro lõIsis, un Sukhoi russo sconfina 

per 17 secondi nello spazio aereo 

turco,  percorrendolo per un chilo-

metro. 

Sta volando verso la Siria per 

compiere un bombardamento e 

non è certo la prima volta che ciò 

accade. 

Un caccia turco lo intercetta e la-

scia partire un missile aria-aria, 

abbattendolo. 

Così il presidente russo Vladimir 

Putin commenta il fatto: óE' stata 

una pugnalata alle spalle da parte 

dei complici del terrorismo". 

Lõattuale situazione che il mondo 

vive si fa quindi molto complessa. 

Stati che sono apparentemente 

alleati della Nato e dellõEuropa si 

stanno rivelando suoi nemici, 

mentre le nazioni cercano allean-

ze potenti. 

Lõincrociatore russo Moskva si 

avvicina alla costa di Latakia,  

mentre i sistemi anti missilistici S-

400 saranno trasportati alla base 

russa di khmeimi. 

Il presidente americano Obama si 

è recentemente recato a Parigi, 

dove ha incontrato il presidente 

turco Erdogan. 

Lo ha esortato a concentrarsi nel 

combattere lõIsis assieme alla 

Russia, cercando nel contempo di 

placare la collera che è sorta tra 

le due nazioni. 

Putin non ha accettato di incon-

trarsi con il presidente turco e con 

le sue parole lascia intendere che 

in possesso della Russia devono 

esserci delle prove sul traffico di 

petrolio tra la Turchia e  lõIsis 

La Russia ha promesso di rendere 

pubbliche le prove, mentre Erdo-

gan ha promesso le dimissioni se 

ciò accadrà.  

Lõincidente in cui ¯ rimasto coivol-

to il jet russo non ha fatto altro 

che alimentare ancor più la ten-

sione internazionale e rendere più 

difficile una strategia comune di 

lotta allõIsis. 

 

Igor Peruzzo 

Alta tensione Russia ñTurchia 
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Le tensioni che il mondo sta vivendo oggi non sono cosa nuova nella storia. Non tutti ricordano infatti 

che appena una ventina di anni fa si è conclusa la Guerra Fredda, un conflitto indiretto che durò quasi 

50 anni e che coinvolse, oltre che lõUnione Sovietica e gli Stati Uniti, molti altri piccoli stati. Lõattuale si-

tuazione internazionale appare alquanto complessa: la crisi ucraina, la guerra siriana e la leadership di 

Bashar al-Assad, la lotta allõIsis.  Ancora una volta comõ¯ accaduto in passato il mondo politico sembra 

spaccarsi in due blocchi. Certamente conoscere la storia significa saper interpretare il presente e in 

qualche misura saper prevedere anche possibili scenari futuri. 

Qui di seguito troverete un breve approfondimento sul tema della Guerra Fredda, argomento che è in-

dubbiamente molto interessante e sembra, attraverso nuovi protagonisti e nuove dinamiche, rivivere 

oggi. 

 

Il 4 febbraio 1945 iniziò la conferenza di Yalta, una riunione durante la quale i tre maggiori capi di stato 

alleati Churchill, Roosevelt e Stalin presero alcune decisioni importanti sul proseguimento del secondo 

conflitto mondiale. Questo evento è da considerarsi la data di inizio di quella che in seguito fu definita 

òlõet¨ delle superpotenzeó, un periodo dominato da due colossi politico-militari: gli Stati Uniti e lõUnione 

Sovietica. Ognuna delle due era in grado di annientare militarmente lõaltra, sebbene il conflitto non sia 

mai degenerato in una vera e propria guerra atomica. Ma vediamo meglio i due protagonisti della guerra 

fredda: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quelli furono anni di continua tensione, caratterizzati dalle cosiddette òguerre per delegaó ovvero quelle 

combattute dagli alleati delle due superpotenze. In America si diffuse un clima di paura e terrore, mentre 

la popolazione fu costretta a partecipare alle esercitazioni antiraid. Inoltre, il governo continuava ad inco-

raggiare i cittadini a costruirsi un rifugio antiatomico in proprio. Con il lancio da parte dellõUnione Sovieti-

ca dello Sputnik 1, nel 1957, la guerra si ampliò allo spazio. 

Igor Peruzzo 

La Guerra fredda ieri e oggi 
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LõUnione Sovietica usc³ molto provata dalla 

seconda guerra mondiale: oltre 25 milioni 

di morti, città distrutte, tutte le sue regioni 

europee invase dalla Germania. Riuscì co-

munque ad affermarsi come superpotenza 

mondiale grazie alla potenza dellõArmata 

Rossa, alla disciplina imposta da Stalin e 

allo sfruttamento dei territori occupati. 

Gli Stati Uniti 

Uscirono dalla guerra non provati, ma 

bensì temprati: la loro nazione non ave-

va infatti subito attacchi aerei nemici, e 

non era stata in nessun modo danneg-

giata; la loro produzione industriale era, 

inoltre, notevolmente aumentata in se-

guito allo sforzo di rifornire di armamenti 

le truppe impegnate nei combattimenti. 
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Tra gli obiettivi del COP21, la Con-

ferenza mondiale sul clima che si 

¯ tenuta a Parigi, cõ¯ quello di 

ridurre le emissioni di CO2 

nellõatmosfera terrestre, contene-

re lõeffetto serra e quindi il riscal-

damento globale. Il traguardo è 

limitare a 2Á lõaumento delle tem-

perature globali per la fine del 

secolo. Il problema è legato 

allõemissione di gas 

serra che deve esse-

re contenuto e 

allõutilizzo di combu-

stibili ecologici che va 

incentivato. Serve 

lõimpegno di tutti gli 

stati anche dei paesi 

in via di sviluppo che 

per produrre lõenergia 

necessaria utilizzano combustibili 

fossili altamente inquinanti. In 

questi anni alcuni stati non si di-

mostrano disposti a trattare: ad 

esempio lõIndia ha spesso soste-

nuto che bruciare il carbone sia 

un suo diritto in quanto deve pro-

durre lõenergia necessaria al pae-

se. Ma se i diversi capi del mondo 

non intervengono impegnandosi 

seriamente, le conseguenze sa-

ranno gravi: 

¶ il riscaldamento globale 

provocherà lo scioglimento 

d e i  g h i a c c i  c o n 

lõinnalzamento delle acque 

marine e conseguenze di-

sastrose per le città costie-

re e per le isole abitate; 

¶ lõabbassamento delle tem-

perature delle acque com-

porter¨ sia lõestinzione di 

tante specie marine sia il 

raffreddamento delle cor-

renti, come ad esempio la 

Corrente del Golfo, così im-

portante per mitigare il cli-

ma di diversi stati europei. 

Per scongiurare queste gravi con-

seguenze e impedire danni irre-

versibili alla vita sul nostro piane-

ta, i capi di stato riuniti a Parigi, 

dopo ben 13 giorni di incontri e 

discussioni, hanno firmato uno 

storico accordo: 

¶ limitare lõaumento di tem-

peratura a 1,5 gradi; 

¶ raggiungere un equilibrio 

tra le emissioni da attività 

umane e la rimozione dei 

gas serra; 

¶ collaborazione tra i paesi 

sviluppati e quelli in via di 

sviluppo. Questi ultimi 

potranno contare su un aiu-

to economico per utilizzare 

sempre più energie pulite e 

sostenere una crescita 

rispettosa dellõambiente. 

 

Rispetto al protocollo di Kyoto del 

1997, lõimpegno di Parigi 2015 

coinvolge un numero maggiore di 

paesi (195)  anche tra i più inqui-

nanti e soprattutto ogni cinque 

anni i piani nazionali per la riduzi-

one dei gas serra saran-

no sottoposti a controlli e 

revisoni molto rigidi. 

Speriamo che finalmente 

questo nuovo protocollo 

venga rispettato da tutti 

gli stati perché è fonda-

mentale risolvere i pro-

blemi climatici del piane-

ta, se vogliamo avere un 

futuro e garantire la vita alle futu-

re generazioni.                                                                                          

 

Lorenzo, Augusto ed Emanuele 

 

 

 

SOS Ambiente: 

        la risposta della COP21 di Parigi 
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TERRA: nel corso di miliardi di anni si sono evolute tantissi-

me specie, tra cui la nostra, in un ambiente del tutto natura-

le é Nellõera preistorica, mesozoica, paleolitica, si potevano 

ammirare presumibilmente distese e distese di foreste, pra-

terie, ondate e ondate di vegetazione, il clima non era altera-

to come oggi dalla costante presenza umana. 

Tutto è iniziato con lo scoppio della prima rivoluzione indu-

striale nel ô700: lõuomo comincia a produrre energia utiliz-

zando il carbone con le macchine a vapore. Bruciando il car-

bone si producono gas e sostanze nocive che, diffondendosi 

in cielo, vanno a danneggiare lõatmosfera. 

Ma che cosõ¯ lõatmosfera? 

Lõatmosfera, unica nel suo genere, ¯ un involucro aeriforme 

gassoso che, in relazione alla massa della Terra, appare co-

me uno strato sottilissimo. È proprio quel sottilissimo strato 

che permette la vita al suo interno, trattenuta dalla forza di 

gravità terrestre. Il diametro terrestre è infinitamente mag-

giore allo spazio che occupa lõatmosfera, malgrado possa 

apparirci enorme anchõessa. 

Varcata questa òpellicolaó terrestre, sapete cosa si trova? 

Niente é o meglio, nulla che possa proteggere un organismo 

vivente dal vuoto cosmico più assoluto, da ambienti comple-

tamente inospitali e ostili a noi. 

Essa ha subito grandi modificazioni da quando si è creata 

(come tutto del resto, nulla ¯ destinato ad essere eterno, 

secondo le nostre leggi della fisica); ma non è il cambiamen-

to di per sé che deve preoccuparci, bensì il fatto che essa 

cambi in peggio. La composizione dellõatmosfera non ¯ affat-

to così semplice come potremmo immaginarla, anzi, presen-

ta vari strati concentrici che si succedono: la troposfera 

(tropopausa); la stratosfera (poi lo strato di ozono); la meso-

sfera, e la ionosfera. Questi strati sono composti da varie 

percentuali di gas: azoto 78%, ossigeno 21%, argon 1%, altri 

gas 0,1% circa. 

Con la continua emissione di sostanze inquinanti, lõuomo sta 

distruggendo questo involucro dal quale dipende la vita sul 

nostro pianeta. 

Lõinquinamento ¯ considerata una conseguenza innaturale: 

tutto quello che noi progettiamo e realizziamo è ricavato, 

ovviamente, sempre da materie naturali, ma modificate chi-

micamente con soluzioni create dallõuomo. Alcune  

Atmosfera in pericolo 
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sostanze e alcune miscele chimiche tendono, come ho detto, a modificare lõatmosfera. 

Le conseguenze sono note: buco nellõozono in espansione, effetto serra, surriscaldamento globale, scio-

glimento dei ghiacciai, desertificazione, tutti fenomeni che renderanno decennio dopo decennio sempre 

più ostile il clima intorno a noi. 

Cosa comporterà tutto ciò? Insomma la vita su questa Terra non sarà più così come la conosciamo, si 

potrebbe anche ipotizzare unõaltra tappa dellõevoluzione delle specie. 

E ora mi piacerebbe riportare questa frase detta dal fisico ambientalista e premio Nobel Hubert Reeves: 

 

òLõuomo ¯ la specie pi½ folle:  

venera un Dio invisibile e distrugge una Natura visibile 

senza rendersi conto che la Natura che sta distruggendo  

¯ quel Dio che sta venerandoó. 

Sofia Graziotto 

 

Attualità  


